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Procedura di chiamata ad 1 posto di professore universitario di ruolo, fascia degli 
associati, riservata a ricercatori a tempo indeterminato in servizio nell’Ateneo, ai 
sensi dell’Art. 24, c. 6 della L. 240/2010, Dipartimento di Economia settore 
concorsuale 12/A1, s.s.d. IUS/01 – Diritto Privato 
 

VERBALE N. 2 
 

Alle ore 12:14 del giorno 31 gennaio 2018 si è svolta la riunione in forma 
telematica tra i seguenti Professori: 

 
- Prof. Ernesto Capobianco  Presidente 
- Prof. Mauro Pennasilico  Componente 
- Prof. Vincenzo Barba   Componente – Segretario 
 
membri della Commissione nominata con D.R. n. 12-2018 del 8 gennaio 

2018. 
 
La Commissione, presa visione delle domande e della documentazione 

inviata, delle pubblicazioni effettivamente inviate, delle eventuali esclusioni operate 
dagli uffici e delle rinunce sino ad ora pervenute, prende atto che i candidati da 
valutare ai fini della procedura sono n. 1, e precisamente: 

 
Dott. Francesco Longobucco 
 
I Commissari dichiarano di non avere relazioni di parentela ed affinità entro il 

4° grado incluso con il candidato (art. 5 comma 2 D.lgs. 07.05.48 n. 1172). 
Dichiarano, altresì, che non sussistono le cause di astensione di cui all'art. 51 

c.p.c. 
La Commissione, quindi, procede a visionare la documentazione che il 

candidato ha inviato presso l'Università degli Studi Roma Tre.  
Vengono, dunque, prese in esame solo le pubblicazioni corrispondenti 

all’elenco delle stesse allegato. 
Il Presidente ricorda che le pubblicazioni redatte in collaborazione con i 

membri della Commissione e con i terzi possono essere valutate solo se rispondenti ai 
criteri individuati nella prima riunione. 

 
Vengono esaminate le pubblicazioni del candidato Francesco Longobucco; da 

parte di ciascun commissario, si procede all’esame del curriculum, dei titoli e delle 
pubblicazioni ai fini della formulazione dei singoli giudizi da parte degli stessi 
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commissari; poi, ciascun Commissario formula il proprio giudizio individuale e la 
Commissione quello collegiale. 

 
I giudizi dei singoli commissari e quello collegiale sono allegati al presente 

verbale quale sua parte integrante (all. a). 
 

Terminata la valutazione del curriculum, dei titoli e delle pubblicazioni 
dell’unico candidato, la Commissione esamina collegialmente il candidato stesso 
senza alcuna comparazione. 

La Commissione sulla base della valutazione collegiale formulata reputa il 
candidato ampiamente meritevole di ricoprire il ruolo per il quale è stata bandita 
questa procedura. 

Il Presidente invita, quindi, la Commissione ad indicare il vincitore della 
procedura di chiamata. 

La Commissione, all’unanimità dei componenti, indica il CANDIDATO 
FRANCESCO LONGOBUCCO vincitore della procedura di chiamata per la copertura di n. 
1 posto di Professore universitario di II fascia per il settore concorsuale 12/A1 s.s.d. 
IUS/01 – Diritto privato Dipartimento di Economia. 
 

Il Presidente, dato atto di quanto sopra, invita la Commissione a redigere 
collegialmente la relazione in merito alla proposta di chiamata controllando gli 
allegati che ne fanno parte integrante; la relazione viene, infine, riletta dal Presidente 
ed approvata senza riserva alcuna dai Commissari. 

 
Il Presidente delega il Segretario a sottoscrivere il presente verbale e l’allegata 

relazione.  
Il presente verbale e l’allegata relazione vengono sottoscritti dal Segretario 

con dichiarazione di formale adesione e partecipazione per via telematica da parte 
degli altri componenti la Commissione. 

 
La Commissione viene sciolta alle ore 14: 52. 
 
Roma, 31 gennaio 2018 
 
Letto approvato e sottoscritto seduta stante. 
 

per la Commissione 
Prof. Vincenzo Barba 
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ALLEGATO A) 
Giudizi sui titoli e sulle pubblicazioni: 

 
CANDIDATO: Francesco Longobucco. 
 

Note generali  
Dalla documentazione presentata si evince, tra l’altro, che:  
 
Notizie biografiche:  
Nato a Bari il 14 giugno 1979.  
 
Formazione e curriculum accademico:  
 
Laureato con lode in Giurisprudenza presso l’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro” (2003). 
Specializzato con lode in Diritto civile presso l’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro” (2005). 
Ha conseguito con borsa di studio presso l’Università degli Studi del Sannio (2010) il titolo di 
Dottore di ricerca in “I Problemi civilistici della Persona” (Coord. Prof. Pietro Perlingieri XXI ciclo 
formativo con fruizione di borsa di studio), discutendo una tesi dal titolo «Violazione di norme 
antitrust e disciplina dei rimedi nella contrattazione “a valle”» dinanzi alla Commissione 
giudicatrice, nominata con D.R. n. 1323 del 26/10/2009 e composta dai Proff.ri Fabio Addis, Enrico 
Del Prato, Donato Carusi. A decorrere dal 16 marzo 2011 presta servizio come Ricercatore di diritto 
privato (SSD: IUS/01) presso l’Università degli Studi Roma Tre Facoltà di Economia “Federico 
Caffè” - Dipartimento di Economia (D.R. di nomina n. 469-2011 del 16/03/2011). A decorrere dal 
16 marzo 2014 è stato confermato nel ruolo dei Ricercatori universitari (SSD: IUS/01) (D.R. n. 
1424/2014 del 27/10/2014) dalla Commissione di conferma composta dai Proff.ri Fabio Addis, 
Pietro Sirena, Maurizio Benincasa. Ha conseguito l’Abilitazione Scientifica Nazionale (Bando 2012 
- DD n. 222/2012) per l’accesso al ruolo di Professore di II fascia di Diritto Privato. Ha altresì 
conseguito l’Abilitazione Scientifica Nazionale (Bando 2016 - DD n. 1532/2016) per l’accesso al 
ruolo di Professore di I fascia di Diritto Privato.  
 
 
Attività didattica:  
Ha svolto ininterrottamente attività didattica e seminariale, in ambito sia nazionale sia 
internazionale, nel SSD di cui al bando.  
In particolare il candidato, nell’ambito dei Corsi di laurea triennale e magistrale, è stato Professore a 
contratto per il Corso di “Contratti di impresa” presso l’Università degli Studi del Sannio per l’a.a. 
2009/2010. Nell’a.a. 2010/2011 è stato Professore a contratto per il Corso di “Diritto internazionale 
privato” presso l’Università degli Studi del Sannio. Nell’a.a. 2015/2016 è stato Professore a 
contratto per il Corso di “Diritto privato dell’economia” presso l’Università di Modena e Reggio 
Emilia. Dall’a.a. 2010/2011 ad oggi è titolare di un incarico didattico, per n. 8 ore, presso la Scuola 
di Specializzazione in Diritto Civile dell’Università degli Studi di Camerino nell’ambito del 
Curriculum “Impresa e Mercato”.  
Ha altresì svolto attività didattica nell’ambito di Corsi post lauream e, in particolare, nei seguenti 
Master presso l’Università degli Studi Roma Tre: Master “Giuristi e Consulenti d’impresa”; Master 
“Globalizzazione dei mercati e tutela del consumatore”; Master “Governance, Sistema di controllo 
e Auditing”; Master “Diritto, Politica ed Economia dell’UE”; Master “Gestione della Banca e delle 
Assicurazioni”; Scuola di Specializzazione per le Professioni Legali (Giurisprudenza Roma Tre). 
Presso l’Università di Palermo, Master “La Pubblica Amministrazione Digitale e la gestione del 
documento informatico”. Presso l’Universitas Mercatorum (Roma), Corso di Alta Formazione 
“Diritto dell’Arbitrato e Strumenti ADR”.  
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Per il quinquennio 2015-2020 è risultato idoneo, a seguito di valutazione comparativa dei candidati 
espletata in ordine al curriculum, ai titoli e alle pubblicazioni, alle esperienze didattiche e 
professionali da apposita Commissione nominata dal Preside, all’insegnamento – quale professore a 
contratto – nel S.S.D. IUS/01 (Diritto privato) e nel S.S.D. IUS/05 (Diritto dell’economia) presso i 
Dipartimenti di Impresa e Management, Economia e Finanza, Scienze Politiche, Giurisprudenza 
dell’Università LUISS Guido Carli (Libera Università Internazionale degli Studi Sociali).  
Dal 2014 ad oggi è Docente Senior presso Istituto Regionale “Arturo Jemolo” - Roma (Settore 
Diritto civile).  
Negli anni 2014-2015-2016 è stato Docente incaricato nell’ambito del Corso di preparazione al 
Concorso per Avvocato/Coaudiutore Banca d’Italia/Procuratore dello Stato.  
Presso il Dipartimento di Economia dell’Ateneo di servizio è stato titolare per affidamento interno, 
per gli a.a. 2013/2014 e 2014/2015, del Corso in “Diritto privato dell’economia” (9 CFU, modulo di 
30 ore). Dall’a.a. 2011/2012 ad oggi è titolare, per affidamento interno, del Corso in “Diritto dei 
Consumi - Tutela del Consumatore” (9 CFU - 60 ore). Dall’a.a. 2016-2017 ad oggi è altresì titolare, 
per affidamento interno, del Corso di “Diritto privato” (9 CFU – 60 ore – canale D-L). Dal 2016 in 
poi ha dunque un carico annuo di didattica frontale pari a 120 ore. Nell’ambito dei predetti corsi 
presiede altresì le Commissioni di esami di profitto e partecipa alle Commissioni di laurea in qualità 
di relatore di tesi in Diritto privato e Diritto dei consumi.  
In ambito internazionale ha svolto, nell’anno 2013, una lezione in lingua inglese presso l’Università 
Normale di Pechino (Beijing University - Faculty of Law), nell’ambito del Corso di Diritto della 
concorrenza, sul tema “The Procompetitive Interpretation of Private Law”. Nell’anno 2015 ha 
svolto una lezione in lingua inglese, presso l’Université Parsi 1 - École de droit de la Sorbonne 
(Anfiteatro Richelieu), sul tema: “The Procompetitive Interpretation of Private Law”. Nell’anno 
2016 è risultato vincitore di una borsa Erasmus + Grant per l’a.a. 2015-2016, nell’ambito della 
quale ha svolto presso l’Universidad Pablo de Olavide de Sevilla (Facultad de Derecho) un ciclo di 
lezioni in lingua spagnola nell’ambito della Cattedra de Derecho International Privado (Prof. 
Alfonso Ybarra Bores) sul tema “Reglamento Roma I en el sistema europeo de las fuentes”.  
 
 
Lavori scientifici presentati:  
 
Il candidato presenta in valutazione 12 lavori, di cui 3 monografie, 1 contributo in volume, 8 
articoli in Rivista (7 in Riviste di fascia A) 
 
1) Articolo in rivista  
Longobucco Francesco (2017). Donazione con riserva di disporre e sopravvenienze meritevoli nel 
rapporto: dal dogma dell’irrevocabilità alla gestione negoziale dell’effetto. IL FORO 
NAPOLETANO, p. 405-425, ISSN: 0015-7848  
 
2) Articolo in rivista  
Longobucco Francesco (2017). Mutamenti convenzionali del regime legale dell’inadempimento: 
profili sistematici e ricostruttivi. CONTRATTO E IMPRESA, p. 170-193, ISSN: 1123-5055  
 
3) Contributo in volume (Capitolo o Saggio)  
Longobucco Francesco (2017). La prescrizione come “rimedio civile”: profili di ragionevolezza 
dell’istituto. In: A.A. V.V. (a cura di): Cristiano Cicero e Giovanni Perlingieri, Liber amicorum per 
Bruno Troisi. vol. I, p. 707-725, NAPOLI: Edizioni Scientifiche Italiane, ISBN: 978-88-495-3221-0  
 
4) Monografia o trattato scientifico  
Longobucco Francesco (2017). Eccesso di potere e perdita del diritto nel sistema delle pene civili, 
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p. 1-133, NAPOLI: Edizioni Scientifiche Italiane, ISBN: 9788849533798  
 
5) Articolo in rivista  
Longobucco Francesco (2016). Beni culturali e conformazione dei rapporti tra privati: quando la 
proprietà ‘obbliga’. POLITICA DEL DIRITTO, p. 547-562, ISSN: 0032-3063  
 
6) Articolo in rivista  
LONGOBUCCO F (2014). L’eccezione di accettazione con beneficio d’inventario (e la rinuncia al 
beneficio stesso) nella dinamica del rapporto giuridico: dubbi in merito ad un recente revirement 
giurisprudenziale. RIVISTA DI DIRITTO PRIVATO, p. 565-577, ISSN: 1128-2142  
 
7) Articolo in rivista  
LONGOBUCCO F (2012). Certificazione dei contratti di lavoro e categorie civilistiche. POLITICA 
DEL DIRITTO, p. 31-42, ISSN: 0032-3063  
 
8) Articolo in rivista  
LONGOBUCCO F (2012). Profili evolutivi del principio fraus omnia corrumpit tra «contratto in 
frode al terzo» e «contratto in danno di terzi». RASSEGNA DI DIRITTO CIVILE, p. 712-737, 
ISSN: 0393-182X  
 
9) Monografia o trattato scientifico  
LONGOBUCCO F (2012). Rapporti di durata e divisibilità del regolamento contrattuale. vol. 124, 
p. 1-288, NAPOLI: Edizioni Scientifiche Italiane, ISBN: 9788849524765  
 
10) Articolo in rivista  
LONGOBUCCO F (2011). Responsabilità nei rapporti giuridici non vincolanti: il caso del trasporto 
di cortesia. CONTRATTO E IMPRESA, p. 546-559, ISSN: 1123-5055  
 
11) Articolo in rivista  
LONGOBUCCO F (2010). Obblighi di protezione e regole di concorrenza nella contrattazione di (e 
tra) impresa (e). CONTRATTO E IMPRESA. EUROPA, p. 41-70, ISSN: 1127-2872  
 
12) Monografia o trattato scientifico  
LONGOBUCCO F (2009). Violazione di norme antitrust e disciplina dei rimedi nella 
contrattazione “a valle”. vol. 58, p. 1-272, NAPOLI: Edizioni Scientifiche Italiane, ISBN: 
9788849517842  
 
 
Altri titoli:  
1) Ha conseguito l’Abilitazione Scientifica Nazionale (Bando 2012 - DD n. 222/2012) per l’accesso 
al ruolo di Professore di II fascia di Diritto Privato con voto unanime della Commissione 
giudicatrice (composta da: Prof.ssa Raffaella Messinetti, Prof.ssa Giovanna Chiappetta, Prof.ssa 
Nadia Zorzi Galgano, Prof. Stefano Troiano, Prof.ssa Elise Poillot).  
2) Ha conseguito l’Abilitazione Scientifica Nazionale (Bando 2016 - DD n. 1532/2016) per 
l’accesso al ruolo di Professore di I fascia di Diritto Privato con voto di 4/5 della Commissione 
giudicatrice (composta da: Prof. Guido Alpa, Prof. Achille Carrabba, Prof.ssa Daniela Di Sabato, 
Prof. Marcello Maggiolo, Prof. Tommaso Vito Russo).  
3) È socio ordinario della S.I.S.DiC (Società Italiana degli Studiosi del Diritto Civile).  
4) È membro della Fondazione “Scuola di Alta Formazione giuridica” con sede a Camerino.  
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5) È membro del Consiglio scientifico dell’Associazione Alta Formazione Giuridico Economica 
(AFGE).  
6) È membro dell’Associazione Dottorati di Diritto Privato.  
7) È Vice Presidente della ONLUS “Italian Legal Culture” (costituita nel mese di aprile 2016).  
8) Aderisce all’Osservatorio su responsabilità sanitaria assicurazioni e farmaceutico (ORSAF).  
9) È Membro della Commissione di studio SISDiC “Prescrizione” (con il compito di sottoporre al 
Consiglio direttivo proposte di modifica della disciplina) istituita con Decreto n. 2/2017 del 
Presidente Prof. Pietro Perlingieri e composta dai proff.ri Ermanno Calzolaio, Andrea Lepore, 
Francesco Longobucco, Enrico Minervini (Coordinatore), nonché dai dott.ri Stefano Deplano, 
Giuseppe Liccardo, Mariacristina Zarro.  
10) È membro e giurato nel settore Scienze giuridiche dell’Associazione Italiana del Libro (Roma) 
per gli anni 2015 e 2016.  
11) È stato valutatore prodotti della ricerca nominato dal GEV 12 per la VQR 2011-2014.  
12) È membro, per afferenza personale, del Collegio dei Docenti del Dottorato di ricerca in “I 
Problemi civilistici della Persona” afferente alla Scuola di Dottorato Internazionale in “Persona, 
Mercato ed Istituzione” presso l’Università degli Studi del Sannio. È stato tutor di una tesi di 
dottorato.  
13) Già membro del Collegio dei Docenti del Dottorato di ricerca in “Consumatori e Mercato” 
afferente alla Scuola Dottorale internazionale di Diritto ed Economia Tullio Ascarelli presso 
l’Università degli Studi Roma Tre (D.R. 423-2012 del 23/03/2012). È stato tutor di una tesi di 
dottorato in ambito internazionale (Cina) e di una tesi di dottorato in ambito nazionale.  
14) È stato supervisore (in qualità di Docente ricevente) della Prof.ssa Dr Karolina Olszewska 
(University of Wrocław), vincitrice di una borsa Erasmus + Grant per l’a.a. 2016-2017, per lo 
svolgimento di un ciclo di lezioni presso il Dipartimento Roma Tre su “The economic and legal 
challenges of digital economy”. 
15) È membro del Consiglio del Corso di Perfezionamento “Il Dirigente Scolastico e il Sistema 
della Pubblica Amministrazione” (Corso di preparazione al concorso) istituito presso l’Università 
degli Studi Roma Tre (Direttore Prof. Paolo Lazzara).  
16) È direttore del Corso di perfezionamento in “Cultura e tecniche della mediazione del conflitto: i 
metodi non contenziosi di risoluzione delle controversie” (in corso di attivazione per l’a.a. 
2017/2018) presso l’Università Roma Tre (Dipartimento di Economia).  
17) Partecipa ai seguenti Comitati Scientifici ed Editoriali: Rassegna di Diritto civile (Rivista); 
Rivista di diritto dell’impresa (Rivista); The Italian Law Journal in qualità di Associate Editor 
(Rivista); Ambiente e Mercato (Collana); Rivista giuridica dell’Edilizia (Rivista).  
18) Ha svolto i seguenti Progetti di ricerca nazionale e internazionale in qualità di Componente e di 
Coordinatore: - Progetto PRIN 2002, “Sport e offerta turistica”: COLLABORAZIONE; PRIN 
2008, “Responsabilità per danno non patrimoniale nel contratto”: COMPONENTE; FRA 2007, “I 
rapporti civilistici nell’integrazione europea: profili applicativi”: COMPONENTE; FRA 2008, “Il 
diritto dei cives nella complessità e unitarietà dell’ordinamento giuridico”: COMPONENTE; FRA 
2009, “L’incidenza delle Convenzioni internazionali sul diritto italiano”: COMPONENTE; FRA 
2010, “L’incidenza dell’interesse pubblico sull’autonomia negoziale”: COMPONENTE; (2012) 
Progetto per la Ricerca Locale (Fondi ex 60%) presso il Dipartimento di Economia dell’Università 
degli Studi Roma Tre, “Diritto dei consumi e nuovi modelli restitutori”: COORDINATORE; (2013) 
Progetto per la Ricerca Locale (Fondi ex 60%) presso il Dipartimento di Economia dell’Università 
degli Studi Roma Tre, “Sussidiarietà orizzontale e diritto privato dei consumi”: 
COORDINATORE; (2014) Progetto per la Ricerca Locale (Fondi ex 60%) presso il Dipartimento 
di Economia dell’Università degli Studi Roma Tre, “Profili evolutivi del principio “fraus omnia 
corrumpit” nell’ordinamento europeo. Possibile sistematizzazione del «contratto in frode al terzo» 
e del «contratto in danno di terzi» e scelta del “giusto rimedio civile”: COORDINATORE; (2015) 
Progetto per la Ricerca Locale (Fondi ex 60%) presso il Dipartimento di Economia dell’Università 
degli Studi Roma Tre, “Profili evolutivi del principio “fraus omnia corrumpit” nell’ordinamento 
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europeo. Possibile sistematizzazione del «contratto in frode al terzo» e del «contratto in danno di 
terzi» e scelta del “giusto rimedio civile”: COORDINATORE; (2016) Progetto per la Ricerca 
Locale (Fondi ex 60%) presso il Dipartimento di Economia dell’Università degli Studi Roma Tre, 
“La validità sopravvenuta del negozio giuridico: l’impiego attuale della categoria”: 
COORDINATORE; (2017) Progetto per la Ricerca Locale (Fondi ex 60%) presso il Dipartimento 
di Economia dell’Università degli Studi Roma Tre, “Buona fede estintiva e cessazione della 
titolarità nel sistema delle tutele civili”: COORDINATORE.  
19) Ha svolto i seguenti periodi di ricerca e visiting all’estero: (2012): Visiting Researcher presso 
l’Institute für Asländisches Und Internationales Privatund Wirtschaftsrecht Ruprecht - Karls - 
Universität Heidelberg (Germania) sul tema dei contratti di durata (Langzeitverträge); (2013): 
Visiting Researcher presso l’Università Normale di Pechino (Beijing University) - Faculty of Law; 
(2014): Officially Invited Senior Visitor by Prof. Vogenauer at INSTITUTE OF EUROPEAN AND 
COMPARATIVE LAW (UNIVERSITY OF OXFORD). Research project: “La frode ai terzi nelle 
relazioni negoziali” (Contracts to the detriment of a third party and the problem of a modern 
application of the maxim “fraus omnia corrumpit” in comparison with the tort of interference in 
contractual relationships); (2015): Université Paris 1 - Panthéon Sorbonne - Institut de la recherche 
juridique de la Sorbonne - Départment d’études des relations privées internationales (DERPI) 
(Paris). Reserch project sous la supervision de Monsieur Prof. Didier Boden: “La situation actuelle 
du droit français en ce qui concerne les profils évolutifs du principe ‘fraus omnia corrumpit’ dans 
le système européen, la possible systématisation du contrat conclu en fraude aux droits des tiers, et 
du contrat préjudiciable aux tiers, et le choix du remède civil approprié”; (2016): vincitore di una 
borsa Erasmus + Grant per l’a.a. 2015-2016, ha svolto un periodo di ricerca presso l’Universidad 
Pablo de Olavide de Sevilla (Facultad de Derecho) collaborando alla Cattedra de Derecho 
International Privado (Prof. Alfonso Ybarra Bores); (2016-2017): Partecipazione a gruppo 
interdisciplinare e internazionale, che coinvolge ventisette studiosi di tredici istituzioni diverse, per 
riflettere sul tema dei «Principi e clausole generali, argomentazioni e fonti dell’ordinamento» 
(Coord. Prof. Francesco Ricci - Univ. LUM Casamassima).  
20) Ha tenuto le seguenti relazioni a Convegni e Incontri in Italia e all’Estero: (2008): “Interesse del 
paziente e danno medico alla persona: strumenti di tutela tra atto e rapporto”, Relazione tenuta in 
occasione dell’incontro “Il ritardo diagnostico tra difficoltà e responsabilità” (16 giugno 2008, 
Benevento - Dipartimento Pe.Me.Is.); (2009): “Responsabilità del medico di struttura ospedaliera e 
teoria delle obbligazioni: sistema unitario o pluralità di paradigmi risarcitori?”, Relazione svolta il 
2 luglio 2009 nell’ambito del Master Universitario di II livello, organizzato dall’Università degli 
Studi del Sannio, su “Governo clinico e gestione del rischio”; (2011): “Abuso di dipendenza 
economica e reti di imprese”, Relazione tenuta in occasione del Convegno “Contratti tra imprese e 
tutela dell’imprenditore debole” presso l’Università degli Studi di Verona, Facoltà di 
Giurisprudenza, nei giorni 16-17 ottobre 2011; (2011): “L’onere della prova nella responsabilità 
medica”, Relazione tenuta in occasione del Convegno “La Responsabilità Civile e Penale del 
Personale Sanitario” presso l’Università degli Studi di Cassino, Facoltà di Giurisprudenza, il 21 
ottobre 2011; (2012): “Certificazione dei contratti di lavoro e categorie civilistiche”, Relazione di 
intervento tenuto nell’ambito del Convegno «La certificazione dei contratti di lavoro nel contesto 
dei sistemi di certificazione tra “certezze pubbliche” e “certezze private”» svoltosi il 25 gennaio 
2012 presso l’Università degli Studi Roma Tre (Dipartimento di Economia); (2012): 
“L’interpretazione filoconcorrenziale degli istituti di diritto privato”, Relazione di intervento tenuta 
in occasione del Seminario del Dipartimento di Economia su “Regolazione del mercato e 
interpretazione filoconcorrenziale degli istituti di diritto privato” svoltosi il 22 febbraio 2012 presso 
l’Università Studi Roma Tre (Dipartimento di Economia); (2012): “Nomofilachia e principi di 
diritto comune europeo: riflessi sull’interpretazione degli istituti civilistici”, Relazione di intervento 
tenuta in occasione del Seminario del Dipartimento S.E.GI.S. su “Interpretazione e legalità 
costituzionale. Antologia per una didattica progredita. Di Pietro Perlingieri” svoltosi il 13 giugno 
2012 presso l’Università degli Studi del Sannio (Facoltà di Giurisprudenza); (2012): “La 
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prescrizione dei rapporti giuridici: profili rimediali dell’istituto”, Relazione di intervento tenuta in 
occasione del Seminario del Dipartimento di Economia su “Prescrizione nei rapporti giuridici: 
profili evolutivi” svoltosi il 20 giugno 2012 presso l’Università Studi Roma Tre (Dipartimento di 
Economia); (2013): “Rapporti giuridici di durata: riconcettualizzazione della categoria e ricadute 
in ambito economico”, Relazione di intervento tenuta in occasione del Seminario del Dipartimento 
di Economia su “Rapporti di durata e divisibilità del regolamento contrattuale” svoltosi il 20 marzo 
2013 presso l’Università Studi Roma Tre (Dipartimento di Economia); (2013): “Dal contratto che 
non c’è alla contrattazione illegittima: la fornitura di servizi non richiesti nel settore dell’energia”, 
Relazione di intervento tenuta nell’ambito del Convegno «I Protocolli volontari e l’autoregolazione 
nel servizio elettrico» svoltosi il 22 febbraio 2013 presso l’Università degli Studi Roma Tre (Facoltà 
di Economia - Dipartimento di Studi Aziendali e di Economia); (2013): Relatore (con una 
Relazione introduttiva su “L’interpretazione filoconcorrenziale degli istituti di diritto civile: nuove 
frontiere del Private Enforcement del diritto della concorrenza”) e Direttore dei lavori nell’ambito 
del Convegno su “Pratiche commerciali scorrette e tutela del consumatore”, svoltosi a Milano il 26 
giugno 2013, Spazio Chiossetto, sotto l’egida dell’Associazione di Alta Formazione Giuridico 
Economica (AFGE); (2013): Relatore su “The Procompetitive Interpretation of Private Law” - 
Beijing Normal University - Faculty of Law (6 dicembre 2013 - Pechino); (2014): “Interesse del 
minore e rapporti giuridici a contenuto non patrimoniale: profili evolutivi”, Relazione di intervento 
tenuta nell’ambito del Convegno «Il diritto dei minori: princípi, norme e prassi» svoltosi il 6 marzo 
2014 presso l’Università degli Studi Roma Tre (Facoltà di Giurisprudenza); (2014): “Truffe agli 
anziani e profili di tutela del consumatore”, Relazione di intervento, su invito, tenuta nell’ambito 
del Convegno «Occhio alla Truffa» organizzato dalla U.Di.Con. con il patrocinio della Regione 
Lazio svoltosi il 20 ottobre 2014 presso la Camera dei Deputati - Palazzo Marini - Sala delle 
Colonne; (2015): Relatore (in lunga inglese) su “The Procompetitive Interpretation of Private Law” 
- UNIVERSITÉ PARIS 1 - ÉCOLE DE DROIT DE LA SORBONNE (19 giugno 2015 - Paris); 
(2016): “Beni culturali e conformazione dei rapporti giuridici tra privati: quando la proprietà 
obbliga”, Relazione di intervento tenuta nell’ambito del Convegno «Patrimonio culturale: profili 
giuridici e tecniche di tutela» svoltosi il 20 maggio 2016 presso l’Università Roma Tre 
(Dipartimento di Giurisprudenza); (2016): “Clausole generali e sussidiarietà orizzontale nel 
contratto del consumatore”, Discussione tenuta nell’ambito dell’Incontro (2° Seminario Italo-
Spagnolo) «Clausole e principi generali. Buona fede e diritto dei consumi» svoltosi il 21 novembre 
2016 presso la LUISS Guido Carli (Dipartimento di Giurisprudenza); (2016): “Buona fede 
(oggettiva) estintiva” e rimozione della titolarità nel sistema delle tutele civili”, Intervento tenuto 
nell’ambito dell’Incontro «La buona fede nel diritto privato attuale» svoltosi il 25 novembre 2016 
presso l’Università Roma Tre (Dipartimento di Giurisprudenza); (2016): Relatore (in lingua 
spagnola) su “Relaciones de duración y divisibilidad del reglamento contractual en la moderna 
interpretación de los contratos” - Lima - IV Conferencia Internacional (25 y 26 noviembre 2016) - 
“La interpretación Contractual en el Tercer Milenio” - XXXII Aniversario del Código Civil del 
Peruano; (2017): Relatore su “Profili evolutivi della tutela del concepito in ambito esistenziale, 
negoziale, successorio: la responsabilità dell’odierno interprete”, Intervento tenuto nell’ambito 
dell’Incontro «La dignità del nascere. Itinerari per un nuovo sviluppo umano» svoltosi il 1 febbraio 
2017 presso l’Università Roma Tre (Dipartimento di Giurisprudenza); (2017): “I rapporti di 
durata”, Relazione tenuta nell’ambito dell’Incontro «Autonomia negoziale e situazioni giuridiche 
soggettive» svoltosi il 23-24 marzo 2017 presso l’Università degli Studi di Cassino e del Lazio 
Meridionale sotto l’egida dell’Associazione dei Dottorati di Diritto Privato; (2017): Relatore su 
“Asimmetrie nei rapporti di affiliazione commerciale e di distribuzione”, Intervento tenuto 
nell’ambito del Convegno «Rischi di abuso in ambito contrattuale e tutela del c.d. contraente 
debole. Nuovi orizzonti del diritto dei contratti» svoltosi il 31 marzo 2017 a Treviso sotto l’egida 
della Commissione di studio di studio di Diritto civile e commerciale presso l’Ordine dei Dottori 
Commercialisti di Treviso; (2017): Relatore su “Rifiuto del coacquisto: spunti critici in merito alla 
recente involuzione delle Sezioni Unite”, Intervento tenuto nell’ambito del Convegno «Nuove sfide 
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del diritto di famiglia. Il ruolo dell’interprete» svoltosi il 7-8 aprile 2017 a Lecce - Università de 
Salento; (2017): Relatore su “Big data tra violazione di norme antitrust e pratiche commerciali 
scorrette”, Intervento tenuto nell’ambito del Convegno «Big data e cyber security tra privacy e 
tutela del consumatore» svoltosi a Milano nei giorni 5 e 6 luglio 2017, Spazio Chiossetto, sotto 
l’egida dell’Associazione di Alta Formazione Giuridico Economica (AFGE); (2017) Relatore su 
“Buona fede ed estinzione delle posizioni giuridiche”, Intervento tenuto nell’ambito del Convegno 
«Principi e clausole generali, argomentazione e fonti del diritto» svoltosi, con patrocinio 
dell’Associazione dei Civilisti Italiani, il 12-14 luglio 2017 a Trani - Università LUM Jean Monnet; 
(2017) Relatore (in lingua spagnola) su “Contratos y derecho de la competencia: reglas e 
interpretación” - Cajamarda (Perù) - V Congreso Internacional (22 y 23 septiembre de 2017) “Los 
contrados en el mercado global” - In memoriam de Max Arias Schreiber Pezet y Manuel de la 
Puente y Lavalle; (2017) Relatore su “Donazione con riserva di disporre e sopravvenienze 
meritevoli nel rapporto”, Intervento tenuto nell’ambito del Convegno «I poteri privati e il diritto 
della regolazione. A quarant’anni da “Le Autorità Provate” di C.M. Bianca», organizzato dal 
Dipartimento di Studi Giuridici Angelo Sraffa e la Scuola di Giurisprudenza Bocconi, e svoltosi il 
27 ottobre e il 9 novembre a Roma (Università degli Studi Roma Tre) e a Milano (Università 
Bocconi). 
21) Riconoscimenti da parte della Comunità scientifica: La monografia “Violazione di norme 
antitrust e disciplina dei rimedi nella contrattazione “a valle”” (2011) è stata recensita dal Prof. 
Mauro Grondona nell’Annuario del contratto, a cura di A. D’Angelo e V. Roppo, Giappichelli, 
Torino, 2010. La monografia “Rapporti di durata e divisibilità del regolamento contrattuale” è 
stata recensita dal Prof. Mauro Grondona nell’Annuario del contratto, a cura di A. D’Angelo e V. 
Roppo, Giappichelli, Torino, 2012. - Essa è stata altresì recensita da parte del Prof. Francesco 
Astone per la Rassegna di Diritto civile n. 4/2014.  
22) Avvocato dal 2007 e Cassazionista dal 2016 (Elenco Speciale Docenti Universitari).  
23) È membro Conciliatore della Commissione di certificazione dei contratti di lavoro istituita 
presso l’Università degli Studi Roma Tre Dipartimento di Economia di servizio (D.M. Ministero del 
Lavoro 14/03/2011).  
24) È Coordinatore Erasmus presso il Dipartimento di Economia di servizio per l’Area Economica.  
25) È membro dell’Arbitro Bancario Finanziario presso il Collegio di Bologna su designazione di 
Banca d’Italia (da gennaio 2017). 
 

 
Giudizi individuali: 
 
Commissario ERNESTO CAPOBIANCO 
 

Il candidato dr. Francesco Longobucco presenta un curriculum didattico e scientifico che ne 
evidenzia le doti di docente e studioso di notevole spessore. 
Conseguito (nel 2010) il dottorato di ricerca nell’Università del Sannio, il dr. Longobucco è 
attualmente (a decorrere dal marzo 2011) ricercatore confermato nel settore IUS01- Diritto privato  
presso il Dipartimento di Economia dell’Università di Roma Tre nella quale è titolare, per 
affidamento, dei corsi di Diritto privato (canale D-L) e di Diritto dei consumi. Ha al suo attivo, 
inoltre, una variegata esperienza didattica nell’ambito della quale vanno segnalati, tra gli altri, 
incarichi d’insegnamento su discipline come Diritto privato dell’economia, in precedenza da lui 
impartito nella medesima Università,  Diritto dell’economia  presso l’Università di Modena, attività 
didattica su Impresa e Mercato nella Scuola di Specializzazione in Diritto civile dell’Università di 
Camerino, e in Diritto civile nei corrispondenti moduli della Scuola di specializzazione delle 
professioni legali della Università di appartenenza. Il quadro dell’impegno didattico è completato 
dalla didattica svolta all’estero presso la Faculty of law dell’Università di Pechino, e dalle  lezioni 
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svolte nell’ambito del programma Erasmus + Grant presso la Facultad de Derecho dell’Università  
Pablo de Olavide di Siviglia. 
L’attività di ricerca, sempre continuativa, svolta in Italia e all’estero, anche nell’ambito di progetti 
di ricerca cui il candidato ha partecipato – non solo presso il Dipartimento di appartenenza, ma 
anche in altre sedi  – spazia su diversi campi del diritto privato tradizionale e non,  e copre i vari 
ambiti di interesse della materia. Essa comprende temi che vanno dalle fonti del diritto, ai principi, 
alla persona, alla famiglia, alle successioni e donazioni, ai beni e alle situazioni  reali, alle 
obbligazioni, alla responsabilità, al contratto, ai rapporti di lavoro, all’impresa, al mercato e alla 
tutela dei diritti. I risultati di detta attività sono attestati da un notevole numero di pubblicazioni che 
si collocano nel periodo temporale 2004-2017.Considerevole risulta  l’attività convegnistica e 
seminariale svolta come relatore in numerosi incontri svoltisi anche presso prestigiose sedi 
accademiche in Italia e all’estero. 
Non è estranea al quadro valutativo e anzi va positivamente apprezzato, il recente conseguimento da 
parte del candidato dell’Abilitazione nazionale per l’accesso al ruolo di professore di I fascia (bando 
2016 – DD n. 1532/2016) per il settore IUS 01. 
Francesco Longobucco ha presentato in questa sede, per la valutazione, dodici  pubblicazioni, di cui 
3 monografie, un contributo in volume, otto articoli in rivista di cui sette collocati in rivista di fascia 
A. I lavori monografici riguardano le tematiche della “Violazione di norme antitrust e disciplina dei 
rimedi nella contrattazione” (2009) (n. 12 elenco pubbl.), i “Rapporti di durata e divisibilità del 
regolamento contrattuale” (2012) (n. 9 elenco pubbl.), “Eccesso di potere e perdita del diritto nel 
sistema delle pene civili” (2017) (n. 4 elenco pubbl). Da essi emerge il valore del candidato come 
studioso di spicco che manifesta ampie attitudini all’indagine scientifica - sempre supportata da un 
costante e continuativo confronto con la letteratura (italiana e straniera) e la giurisprudenza, 
meticolosamente indagate e talvolta confutate nelle loro soluzioni - e mai ripiegata su sé stessa ma 
consapevole delle ricadute applicative. Così nel lavoro innanzi richiamato (n. 12) sui rimedi per la 
violazione di norme antitrust nel quale l’autore si è posto  – all’epoca tra i primi in Italia -  
l’obbiettivo di indagare il tema  dell’incidenza della violazione della normativa sulla concorrenza 
(in particolare la l. 287/1990) in particolare sui rapporti contrattuali “a valle” delineandone una 
corretta e flessibile cornice rimediale destinata a segnare linee di sicuro interesse rispetto alle 
vacillanti soluzioni giurisprudenziali in materia. E così pure nel  lavoro monografico sui contratti di 
durata (n. 9) l’indagine evidenzia la spiccata attenzione dell’autore a  considerare in chiave 
dinamica l’incidenza dell’elemento “tempo” con riguardo alle singole operazioni economiche 
rifuggendo dalla tentazione classificatoria spesso presente nelle indagini precedenti; prospettiva 
questa che consente di cogliere la rilevanza dei concreti interessi in gioco e la corretta ricostruzione 
della disciplina applicabile. Il lavoro più recente (n. 4), poi, riguardante la vicenda della perdita del 
diritto, procede ad una ricostruzione attenta dell’effetto estintivo con funzione sanzionatoria, 
suggerendo il necessario controllo dell’autonomia privata in materia alla stregua del canone 
dell’eccesso di potere, mutuato dal classico paradigma concernente l’azione amministrativa, ma non 
estraneo al diritto privato tutte le volte in cui vengano in rilievo i poteri formativi e l’esigenza del 
loro controllo. Anche in tal caso la tenuta delle soluzioni adottate viene verificata sul terreno del 
caso concreto (mediata attraverso parametri di verifica come ad esempio quello della  
proporzionalità) nella corretta  prospettiva di una modulazione dei  rimedi in relazione alla 
situazione di fatto che si intende regolare. I lavori minori offerti alla valutazione da parte del 
candidato (in particolare quelli di cui ai nn. 1,2,3,5,6,7,8,10 e 11 di cui all’elenco) confermano 
l’accuratezza dell’indagine, evidenziano l’utilizzo di un metodo rigoroso, si contraddistinguono per 
la ragionevolezza delle soluzioni adottate, sempre ben solidamente motivate. 
Conclusivamente, alla stregua del curriculum del candidato, della sua attività didattica e scientifica, 
delle pubblicazioni offerte alla valutazione, il giudizio del sottoscritto commissario è ampiamente 
positivo e testimonia l’attitudine alla copertura del  ruolo di professore universitario  di seconda 
fascia per il settore 12 A1 - IUS01 – Diritto privato da parte del dr. Francesco Longobucco. 
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Commissario MAURO PENNASILICO 
 

Si premettono il curriculum e gli annessi elenchi dei titoli e delle pubblicazioni, presentati dal 
candidato Francesco Longobucco, che si hanno qui per riprodotti integralmente. 
Il curriculum attesta che il candidato, ricercatore universitario confermato e dottore di ricerca, ha 
partecipato a molti progetti di ricerca, anche come coordinatore, e a numerosi convegni in qualità di 
relatore; ha svolto un’intensa attività didattica, in ambito nazionale e internazionale, anche in corsi 
di alta formazione (dottorato di ricerca e master universitario), nonché un’impegnata e costante 
attività di ricerca, in ambito nazionale e all’estero, coerente con il settore di pertinenza; partecipa, 
infine, ad alcuni comitati scientifici ed editoriali di rilevanza nazionale e internazionale. 
Il candidato presenta n. 12 pubblicazioni, tutte a suo nome esclusivo: 3 monografie (nn. 4, 9 e 12), 8 
articoli (nn. 1, 2, 5, 6, 7, 8, 10, 11), 1 saggio (n. 3) parte di un volume collettaneo. 
Le 3 monografie sono di livello buono, giacché connotate da originalità dei risultati, rigore 
metodologico, documentazione adeguata e importanza dei temi scelti sul piano nazionale e 
internazionale. 
La monografia del 2009, dal titolo «Violazione di norme antitrust e disciplina dei rimedi nella 
contrattazione “a valle”» (ESI, Napoli, pp. 272, favorevolmente recensita dal Prof. M. Grondona 
nell’Annuario del contratto, a cura di A. D’Angelo e V. Roppo, Giappichelli, Torino, 2010), mette 
in discussione la pretesa separazione del diritto della concorrenza dal sistema del diritto privato e 
indaga le conseguenze civilistiche della violazione delle norme antitrust nei contratti “a valle”, con 
adeguata attenzione alla casistica anticoncorrenziale. L’Autore rivisita il quadro dei rimedi a 
disposizione del privato, vittima di un illecito concorrenziale, denotando apprezzabile padronanza 
delle categorie civilistiche, piena consapevolezza metodologica della stretta correlazione tra 
struttura e funzione dell’atto di autonomia negoziale e tra tutela dell’interesse pubblico e 
dell’interesse privato, con coerenti conseguenze sulla individuazione dei limiti che l’autonomia 
negoziale incontra in funzione della tutela primaria della persona-contraente “debole”. 
La monografia del 2012, intitolata «Rapporti di durata e divisibilità del regolamento contrattuale» 
(ESI, Napoli, pp. 288, positivamente recensita dal Prof. M. Grondona nell’Annuario del contratto, a 
cura di A. D’Angelo e V. Roppo, Giappichelli, Torino, 2012, e dal Prof. F. Astone nella Rassegna 
di diritto civile, n. 4/2014), prospetta un’approfondita ricostruzione, anche in chiave comparatistica, 
dei rapporti di durata, attenta al ruolo che il tempo svolge nell’economia della peculiare operazione 
economica. Il lavoro intende superare la concezione tradizionale, che affronta il problema dei 
rapporti di durata movendo dal dato strutturale dell’obbligazione, per incentrare l’analisi sullo 
specifico regolamento contrattuale, nel quale la durata si atteggia come elemento funzionale. Lo 
studio giunge a soluzioni rilevanti quali la concreta divisibilità funzionale del regolamento dei 
negozi di durata e la meritevolezza “dinamica” degli interessi in conflitto. La corretta impostazione 
metodica del lavoro valorizza, in continuità con la prima monografia, la stretta connessione tra 
struttura e funzione dell’atto e del rapporto negoziale. 
La monografia del 2017, intitolata «Eccesso di potere e perdita del diritto nel sistema delle pene 
civili» (ESI, Napoli, pp. 144), propone un’originale rilettura critica del problema della perdita del 
diritto, tesa a superare la consueta riconduzione del fenomeno ai paradigmi della rinuncia tacita o 
degli atti di tolleranza, informati al canone della buona fede oggettiva. L’Autore propone di 
qualificare la vicenda estintiva come decadenza (legale o pattizia) sanzionatoria “impropria”, 
estranea cioè a un termine perentorio. La funzione punitiva connota le ipotesi sia legali sia negoziali 
di rimozione della titolarità, che presuppongono la concreta sussistenza dell’eccesso di potere, ossia 
l’esercizio abnorme del diritto e dunque la violazione illecita dei limiti esterni della situazione 
soggettiva reale o obbligatoria. L’analisi della rimozione coattiva della titolarità è rigorosamente 
argomentata e documentata anche sotto il profilo comparatistico e giurisprudenziale. 
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La valutazione positiva della maturità scientifica del candidato, già ampiamente comprovata dalla 
sua produzione monografica, trova riscontro nelle pubblicazioni minori, che confermano la 
continuità della ricerca e l’apprezzabile varietà e ampiezza degli interessi. 
A titolo esemplificativo, sicuramente lodevoli, per serietà dell’approfondimento, chiarezza 
espositiva, serietà nella documentazione e rigore del metodo, sono gli scritti dedicati: agli obblighi 
di protezione nella concorrenza tra imprese, dove si ritrovano taluni argomenti della prima 
monografia, ma con rilevanti sviluppi verso nuove direzioni; all’istituto della prescrizione, del quale 
si mette in discussione, configurandone una pluralità di statuti, la ragionevolezza complessiva nel 
sistema ordinamentale italo-europeo; alla portata regolativa del principio fraus omnia corrumpit. 
Da tutti i lavori minori emerge e si conferma la sensibilità per una rilettura critica e problematica 
degli istituti e delle categorie del diritto civile in conformità ai principi costituzionali e 
sovranazionali, che ne giustificano la riconduzione al sistema ordinamentale italo-europeo. 
La produzione scientifica del candidato è collocata presso editori e collane di prestigio o in riviste di 
riconosciuto rilievo almeno nazionale (quasi tutti gli articoli presentati sono pubblicati su riviste di 
classe A, che assicurano l’alta qualità dei prodotti mediante metodi di peer review). 
Secondo i «criteri di massima», deliberati nella seduta del 24 gennaio 2018 (allegato n. 1 al verbale 
n. 1), la valutazione delle pubblicazioni scientifiche e dei titoli presentati dal candidato dimostra che 
egli ha conseguito la maturità scientifica e un riconosciuto livello di qualità e originalità nel 
panorama almeno nazionale della ricerca. 

Alla luce di quanto esposto, si valuta molto positivamente il candidato Francesco 
Longobucco ai fini della presente procedura di chiamata nel ruolo di Professore universitario di 
Seconda fascia di Diritto privato. 

 
 
Commissario VINCENZO BARBA 
 

Il dott. Francesco Longobucco, nato a Bari il 14 giugno 1979, laureato con lode nel 2003, 
specialista con lode in diritto civile nel 2005, dottore di ricerca in “I Problemi civilistici della 
Persona”, ricercatore di Diritto Privato del Dipartimento di Economia dell’Università degli Studî di 
Roma Tre dal 16 marzo 2011, ha conseguito l’Abilitazione Scientifica Nazionale (Bando 2012 - DD 
n. 222/2012) per l’accesso al ruolo di Professore di II fascia di Diritto Privato e l’Abilitazione 
Scientifica Nazionale (Bando 2016 - DD n. 1532/2016) per l’accesso al ruolo di Professore di I 
fascia di Diritto Privato.  
Il candidato ha svolto una intensa e proficua attività didattica sia nell’ambito dei CdS della Facoltà 
sia all’esterno. Presso il Dipartimento di Economia è stato titolare degli insegnamenti di “Diritto 
privato dell’economia” (9 CFU, modulo di 30 ore); “Diritto dei Consumi - Tutela del Consumatore” 
(9 CFU - 60 ore) e “Diritto privato” (9 CFU – 60 ore – canale D-L). È stato professore a contratto di 
“Contratti di impresa” e “Diritto internazionale privato” presso l’Università degli Studi del Sannio; 
di “Diritto privato dell’economia” presso l’Università di Modena e Reggio Emilia. Ha altresì svolto 
attività didattica nell’ambito di Corsi post lauream e, in particolare, nei seguenti Master presso 
l’Università degli Studi Roma Tre: Master “Giuristi e Consulenti d’impresa”; Master 
“Globalizzazione dei mercati e tutela del consumatore”; Master “Governance, Sistema di controllo 
e Auditing”; Master “Diritto, Politica ed Economia dell’UE”; Master “Gestione della Banca e delle 
Assicurazioni”; Scuola di Specializzazione per le Professioni Legali (Giurisprudenza Roma Tre). 
Presso l’Università di Palermo, Master “La Pubblica Amministrazione Digitale e la gestione del 
documento informatico”. Presso l’Universitas Mercatorum (Roma), Corso di Alta Formazione 
“Diritto dell’Arbitrato e Strumenti ADR”. Inoltre, meritano particolare segnalazione le attività 
didattiche svolte all’estero didattica svolta all’estero presso la Faculty of law dell’Università di 
Pechino, presso la Facultad de Derecho dell’Università  Pablo de Olavide di Siviglia, nell’ambito 
del programma Erasmus + Grant. 
L’intensa attività didattica svolta dal candidato merita senz’altro ampio apprezzamento.  
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Il candidato è stato relatore in numerosi convegni di rilevanza nazionale e internazionale.  
In questa procedura di valutazione comparativa presenta dodici pubblicazioni, edite dal 2009 al 
2017, tra cui 3 monografie su “Violazione di norme antitrust e disciplina dei rimedi nella 
contrattazione”, “Rapporti di durata e divisibilità del regolamento contrattuale” ed “Eccesso di 
potere e perdita del diritto nel sistema delle pene civili”, n. 1 contributo in volume in tema di 
prescrizione e n. 8 articoli in rivista di cui n. 7 collocati in riviste di fascia A.  
La produzione scientifica del candidato manifesta una seria continuità nell’impegno e una varietà di 
interessi, che spazia dal diritto dei contratti alle obbligazioni, dalla disciplina dei soggetti 
all’autonomia negoziale, dalle successioni alle intese. 
Meritano particolare riferimento i tre lavori monografici. Nella monografia si “Violazione di norme 
antitrust e disciplina dei rimedi nella contrattazione”, il candidato pone particolare attenzione sulle 
conseguenze applicative dell’art. 33, comma 2, L. n. 287 del 1990. Svolgendo un’indagine attenta 
alla complessità e unitarietà dell’ordinamento e nel rispetto del metodo assiologico, il candidato 
avverte la necessità di considerare le esternalità degli atti, il sistema delle reti, gli effetti a danno di 
terzi, i rapporti tra i vari soggetti del mercato. Nella monografia su “Rapporti di durata e divisibilità 
del regolamento contrattuale” l’A. avverte la necessità di studiare i rapporti di durata frangendo la 
disciplina delle obbligazioni, nelle quali il fenomeno è tradizionalmente collocato. L’A. supera 
l’idea che il rapporto di durata debba essere identificato in base al  dato puramente strutturale, 
consistente nella solutio reiterata nel tempo e nella progressiva estinzione del rapporto obbligatorio 
ed esalta il dato funzionale, ossia su un criterio valutativo connesso alla frazionabilità nel tempo del 
risultato che le parti intendono raggiungere nell'operazione economica conclusa. Nella monografia 
su “Eccesso di potere e perdita del diritto nel sistema delle pene civili”, il candidato configura la 
vicenda estintiva dellʼablazione coattiva della titolarità in chiave esclusivamente eteronoma ed 
eteroimposta, qualificandola come ipotesi di decadenza sanzionatoria c.d. impropria (che prescinde 
dall’esistenza di un termine perentorio). In questa prospettiva, la vicenda estintiva viene considerata 
una sanzione civile avente come presupposto l’eccesso di potere.  
La produzione scientifica minore conferma le doti di studioso che emergono dalla monografia. Il 
candidato propone soluzioni originali, offrendo argomenti convincenti e avendo sempre particolare 
attenzione agli interessi coinvolti.  
In sintesi, il candidato presenta n. 12 pubblicazioni, tutte perfettamente congruenti con i contenuti 
del settore scientifico disciplinare per il quale concorre in questa procedura di chiamata. Le 
pubblicazioni sono tutte di ottimo livello. Rivelano varietà di interessi e capacità di 
approfondimento, si apprezzano per l’originalità delle soluzioni prospettate, per il rigore di metodo, 
per chiarezza espositiva, per vivacità di pensiero.  

Il curriculum complessivo del Candidato, il quale rivela grande impegno, ottime qualità, 
continuità negli studî, una sicura attitudine alla ricerca e una intensa attività didattica, consente di 
formulare un giudizio di ottimo. 

 
 
Giudizio collegiale: 
 

Il dott. Francesco Longobucco, ricercatore universitario confermato e dottore di ricerca, ha 
conseguito anche l’Abilitazione nazionale per l’accesso al ruolo di professore di I fascia (bando 
2016 – DD n. 1532/2016) per il settore IUS/01, ha partecipato a numerosi convegni in qualità di 
relatore; ha svolto un’intensa attività didattica, in ambito nazionale e internazionale, anche in corsi 
di alta formazione (dottorato di ricerca e master universitario), nonché un’impegnata e costante 
attività di ricerca, in ambito nazionale e all’estero, coerente con il settore di pertinenza. 
L’attività di ricerca, sempre continuativa, svolta in Italia e all’estero, anche nell’ambito di progetti 
di ricerca, talvolta nel ruolo di coordinatore, spazia su diversi campi del diritto privato e copre i vari 
ambiti di interesse della materia. 
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I risultati di detta attività sono attestati da un notevole numero di pubblicazioni che si collocano nel 
periodo temporale 2004-2017. 
Il candidato presenta n. 12 pubblicazioni, tutte perfettamente congruenti con i contenuti del settore 
scientifico disciplinare per il quale concorre in questa procedura di chiamata; le pubblicazioni sono 
collocate presso editori e collane di prestigio o in riviste di riconosciuto rilievo almeno nazionale 
(quasi tutti gli articoli presentati sono pubblicati su riviste di classe A, che assicurano l’alta qualità 
dei prodotti mediante metodi di peer review). 
Le pubblicazioni sono tutte di ottimo livello. Rivelano varietà di interessi e capacità di 
approfondimento, si apprezzano per l’originalità delle soluzioni prospettate, per il rigore di metodo, 
per chiarezza espositiva, per vivacità di pensiero. 
Secondo i «criteri di massima», deliberati nella seduta del 24 gennaio 2018 (allegato n. 1 al verbale 
n. 1), la valutazione delle pubblicazioni scientifiche e dei titoli presentati dal candidato dimostra che 
egli ha conseguito la maturità scientifica e un riconosciuto livello di qualità e originalità. 
Conclusivamente, alla stregua del curriculum del candidato, della sua attività didattica e scientifica, 
delle pubblicazioni offerte alla valutazione, dei giudizi individuali dei commissari, il giudizio 
unanime della Commissione è ampiamente positivo e testimonia l’attitudine alla copertura del ruolo 
di professore universitario di seconda fascia per il settore 12/A1 – IUS/01 – Diritto privato da parte 
del dr. Francesco Longobucco. 
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ALLEGATO 2) 
 

RELAZIONE della Commissione giudicatrice della procedura di chiamata ad 1 posto 
di professore universitario di ruolo, fascia degli associati, riservata a ricercatori a 
tempo indeterminato in servizio nell’Ateneo, ai sensi dell’Art. 24, c. 6 della L. 
240/2010, Dipartimento di Economia settore concorsuale 12/A1 s.s.d. IUS/01 – 
Diritto Privato 

 
La commissione giudicatrice per la procedura di chiamata ad 1 posto di 

professore universitario di ruolo, fascia degli associati, si è riunita nei seguenti giorni 
ed orari: 

I riunione: giorno 24 gennaio 2018 dalle ore 10:21 alle ore 11:46; 
II riunione: giorno 31 gennaio 2018 dalle ore 12:14 alle ore 14: 52; 
 
La Commissione ha tenuto complessivamente n. 2 riunioni iniziando i lavori 

il 24 gennaio 2018 e concludendoli il 31 gennaio 2018. 
- Nella prima riunione ha provveduto agli adempimenti preliminari e ha 

fissato in dettaglio i criterî di massima per la valutazione dei candidati; 
- nella seconda riunione la Commissione, dopo aver provveduto agli 

adempimenti preliminari, ha proceduto alla valutazione individuale e collegiale del 
candidato, indicando, infine, il vincitore della procedura di chiamata.  

 
La Commissione redige la seguente relazione in merito alla proposta di 

chiamata del Dott. Francesco Longobucco vincitore della procedura di chiamata ad 1 
posto di professore universitario di ruolo, fascia degli associati, Dipartimento di 
Economia settore concorsuale 12/A1 s.s.d. IUS/01 – Diritto privato. 

 
Il dott. Francesco Longobucco, ricercatore universitario confermato e dottore di ricerca.  
Il candidato ha svolto una intensa e proficua attività didattica sia nell’ambito dei CdS della Facoltà 
sia all’esterno. Presso il Dipartimento di Economia è stato titolare degli insegnamenti di “Diritto 
privato dell’economia” (9 CFU, modulo di 30 ore); “Diritto dei Consumi - Tutela del Consumatore” 
(9 CFU - 60 ore) e “Diritto privato” (9 CFU – 60 ore – canale D-L). È stato professore a contratto di 
“Contratti di impresa” e “Diritto internazionale privato” presso l’Università degli Studi del Sannio; 
di “Diritto privato dell’economia” presso l’Università di Modena e Reggio Emilia. Ha altresì svolto 
attività didattica nell’ambito di Corsi post lauream e, in particolare, nei seguenti Master presso 
l’Università degli Studi Roma Tre: Master “Giuristi e Consulenti d’impresa”; Master 
“Globalizzazione dei mercati e tutela del consumatore”; Master “Governance, Sistema di controllo 
e Auditing”; Master “Diritto, Politica ed Economia dell’UE”; Master “Gestione della Banca e delle 
Assicurazioni”; Scuola di Specializzazione per le Professioni Legali (Giurisprudenza Roma Tre). 
Presso l’Università di Palermo, Master “La Pubblica Amministrazione Digitale e la gestione del 
documento informatico”. Presso l’Universitas Mercatorum (Roma), Corso di Alta Formazione 
“Diritto dell’Arbitrato e Strumenti ADR”. Inoltre, meritano particolare segnalazione le attività 
didattiche svolte all’estero didattica svolta all’estero presso la Faculty of law dell’Università di 
Pechino, presso la Facultad de Derecho dell’Università Pablo de Olavide di Siviglia, nell’ambito del 
programma Erasmus + Grant. 
Francesco Longobucco ha presentato in questa sede, per la valutazione, dodici  pubblicazioni, di cui 
3 monografie, un contributo in volume, otto articoli in rivista di cui sette collocati in rivista di fascia 
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A. I lavori monografici riguardano le tematiche della “Violazione di norme antitrust e disciplina dei 
rimedi nella contrattazione” (2009), i “Rapporti di durata e divisibilità del regolamento 
contrattuale” (2012), “Eccesso di potere e perdita del diritto nel sistema delle pene civili” (2017). 
Le 3 monografie sono di livello buono, giacché connotate da originalità dei risultati, rigore 
metodologico, documentazione adeguata e importanza dei temi scelti sul piano nazionale e 
internazionale. La valutazione positiva della maturità scientifica del candidato, già ampiamente 
comprovata dalla sua produzione monografica, trova riscontro nelle pubblicazioni minori, che 
confermano la continuità della ricerca e l’apprezzabile varietà e ampiezza degli interessi. 
Da esse emerge il valore del candidato come studioso di spicco che manifesta ampie attitudini 
all’indagine scientifica - sempre supportata da un costante e continuativo confronto con la 
letteratura (italiana e straniera) e la giurisprudenza, meticolosamente indagate e talvolta confutate 
nelle loro soluzioni - e mai ripiegata su sé stessa ma consapevole delle ricadute applicative. 
In conclusione, alla stregua del curriculum del candidato, della sua attività didattica e scientifica, 
delle pubblicazioni offerte alla valutazione, questa Commissione, all’unanimità, reputa che il dr. 
Francesco Longobucco sia ampiamente meritevole per essere chiamato a coprire ruolo di professore 
universitario di seconda fascia per il settore 12/A1 – IUS/01 – Diritto privato.  
 
 

Il Prof. Vincenzo Barba Segretario della presente Commissione si impegna a 
consegnare tutti gli atti concorsuali (costituiti da una copia dei verbali delle singole 
riunioni, dei quali costituiscono parte integrante i giudizi individuali e collegiali 
espressi su ciascun candidato, ed una copia della relazione), al Responsabile del 
Procedimento. 

 
La Commissione viene sciolta alle ore 14:52 
 
Roma, 31 gennaio 2018 
 
Letto approvato e sottoscritto seduta stante. 
 

per la Commissione 
Prof. Vincenzo Barba 

 






